
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dalle «Omelie sul vangelo di Matteo» di san Giovanni Crisostomo, vescovo: 

Vuoi onorare il corpo di Cristo? Non permettere che sia oggetto di disprezzo nelle 
sue membra cioè nei poveri, privi di panni per coprirsi. Non onorarlo qui in chiesa 
con stoffe di seta, mentre fuori lo trascuri quando soffre per il freddo e la nudità. 
Colui che ha detto: «Questo è il mio corpo», confermando il fatto con la parola, ha 
detto anche: Mi avete visto affamato e non mi avete dato da mangiare (cf Mt 25, 42), 
e: Ogni volta che non avete fatto queste cose a uno dei più piccoli tra questi, non 
l’avete fatto neppure a me (cf Mt 25, 45). Il corpo di Cristo che sta sull’altare non ha 
bisogno di mantelli, ma di anime pure; mentre quello che sta fuori ha bisogno di 
molta cura. 
Impariamo dunque a pensare e a onorare Cristo come egli vuole. Infatti l’onore più 
gradito che possiamo rendere a colui che vogliamo venerare è quello che lui stesso 
vuole, non quello escogitato da noi. Anche Pietro credeva di onorarlo impedendo a 
lui di lavargli i piedi. Questo non era onore, ma vera scortesia. Così anche tu rendigli 
quell’onore che egli ha comandato, fa’ che i poveri beneficino delle tue ricchezze. 
Dio non ha bisogno di vasi d’oro, ma di anime d’oro. 
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